
EPISTOLA 

Lettura degli Atti degli Apostoli (19, 1 - 8) 

In quei giorni, Paolo, attraversate le regioni dell’altopiano, 

scese a Èfeso. Qui trovò alcuni discepoli e disse loro: «Avete 

ricevuto lo Spirito Santo quando siete venuti alla fede?». Gli 

risposero: «Non abbiamo nemmeno sentito dire che esista 

uno Spirito Santo». Ed egli disse: «Quale battesimo avete 

ricevuto?». «Il battesimo di Giovanni», risposero. Disse allora 

Paolo: «Giovanni battezzò con un battesimo di conversione, 

dicendo al popolo di credere in colui che sarebbe venuto dopo 

di lui, cioè in Gesù». Udito questo, si fecero battezzare nel 

nome del Signore Gesù e, non appena Paolo ebbe imposto 

loro le mani, discese su di loro lo Spirito Santo e si misero a 

parlare in lingue e a profetare. Erano in tutto circa dodici 

uomini. Entrato poi nella sinagoga, vi poté parlare 

liberamente per tre mesi, discutendo e cercando di persuadere 

gli ascoltatori di ciò che riguarda il regno di Dio. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (1, 29 

– 34) 

In quel tempo, Giovanni vedendo Gesù venire verso di lui, 

disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del 

mondo! Egli è colui del quale ho detto: “Dopo di me viene 

un uomo che è avanti a me, perché era prima di me”. Io non 

lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell’acqua, perché 



egli fosse manifestato a Israele». Giovanni testimoniò 

dicendo: «Ho contemplato lo Spirito discendere come una 

colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, 

ma proprio colui che mi ha inviato a battezzare nell’acqua mi 

disse: “Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo 

Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo”. E io ho visto 

e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio».  

 


